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Responsabile Scientifico: 
Dott.ssa Adriana Loglio

Iscrizione:
La partecipazione al Convegno è gratuita e limitata
a 150 partecipanti. Sono stati concessi n. 3,8 crediti

formativi ECM per medici chirurghi di tutte le discipline
(n. 120) e per infermieri (n. 30).

LA OBBLIGATORIA ISCRIZIONE SI PUÒ EFFETTUARE 
COMPILANDO DIRETTAMENTE LA SCHEDA

DI ISCRIZIONE PRESENTE SUL SITO DELL’ORDINE
(www.ordinemedici.brescia.it – SEZIONE FORMAZIONE)

FINO AL RAGGIUNGIMENTO DEI POSTI
A DISPOSIZIONE. 

Informazioni possono essere richieste
contattando la Segreteria Organizzativa:  

Ordine Medici ed Odontoiatri
della Provincia di Brescia 

Tel. 0302429537; Fax 0302429530; 
e-mail: iscrizioneaggiornamenti@ordinemedici.brescia.it; 

www.ordinemedici.brescia.it



La Cura: il prendersi cura e l’avere cura, implicano 
il coinvolgimento di malati, professionisti della sanità, 
famiglie, amministratori, politici. Si tratta di un tema 
che riguarda, anche se con prospettive e responsabilità 
diverse, ogni cittadino.

Il periodo di crisi e le attuali difficoltà finanziare che 
investono non solo il nostro Paese ma tutto il Mondo, 
potrebbero diventare occasione di stimolo alla riflessio-
ne e spunto per qualche ripensamento. 

Si avverte, ormai diffusamente, la necessità di un 
cambiamento di rotta. Come evitare la deriva tecnicisti-
ca e la perdita della capacità di rapportarsi con la per-
sona malata? Come coinvolgere il paziente, al di là ed 
oltre il consenso informato, nelle scelte che riguardano 
la sua salute? Come riuscire a reggere la sfida clinica ed 
economica della gestione e cura della cronicità? Come 
rispettare la necessità di un giusto allocamento di ri-
sorse contingentate? Il sistema sanitario ed il welfare 
possono integrarsi attraverso  percorsi diversi per  arri-
vare al buon uso delle risorse disponibili? Sono davvero 
indispensabili tanti farmaci e tanti esami per una vera 
ed efficace “cura” del malato? 

Potremmo trovare delle risposte ponendoci questi 
obiettivi: medicina appropriata, sobria e giusta, acces-
sibile a tutti e di buona qualità, rigorosa ma sostenibile, 
indipendente. 

Per questo dobbiamo riscoprire e praticare moda-
lità di intervento che rendano possibile realizzare tali 
propositi. 

•	 Considerare l’unicità della singola persona e rispet-
tarne le aspettative e le preferenze, riscoprendo l’u-
manità di una professione nella quale la tecnica è 
necessaria ma non sufficiente. 

•	 Consentire al malato di capire e partecipare alle 
scelte porta a una diversa accettazione e a una mi-
glior gestione della malattia ed è, inoltre, molto più 
gratificante anche per il medico. 

•	 Ascoltare di più e meglio il malato e chi gli sta ac-
canto,  migliorando la relazione, potrebbe significa-
re meno conflittualità, meno contenziosi e anche 
meno ricorsi alla magistratura.

Quindi: attenzione alla persona, rispetto delle scel-
te, cura della relazione e del linguaggio e ricordare che 
non sempre fare di più vuol dire fare meglio.

Programma
ore	 8.00	 Registrazione dei partecipanti

PARTE PRIMA:

MODERATORI: 
O. DI STEFANO 

M. CLEMENTONI TRETTI

ore	 8.10	 La parola che cura, ovvero: 
in che senso la buona 
comunicazione è slow 
S. QUADRINO	

ore	 9.20	 EBM: slow medicine o fast 
medicine? 
O. DI STEFANO

ore	 9.50	 Slow Medicine: alla ricerca di un 
equilibrio per una cura di qualità 
A. LOGLIO

ore	 10.20	 Discussione

ore	 11.00	 Coffee Break

PARTE SECONDA:

MODERATORI: 
C. TERRAROLI –  P. MUFFOLINI

ore	 11.10	 La terapia delle idee 
e della parola nell’anziano 
G. ROMANELLI

ore	 11.45	 Dalla cura monodisciplinare al 
prendersi cura interdisciplinare 
S. BAZZANA

ore	 12.20	 Discussione e Conclusioni 
F. DE FERRARI

ore	 13.20	 Verifica dell’apprendimento dei 
partecipanti


